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Direzione 
Udine, Vicolo di Prampero N. 4. 

ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 
cn anno L. 16- per un semestre L. 8.50 
« per un trimestre L. 6. - Un numero 
sent, 6 - Arretrato cent. 10. 

Gli abbonamenti non disdettati si in- 
tsndono rinnovati. 

di corrispondenti - I manoscritti non 
si restituiacono, si respingono le lettere 
sd î pieghi non affrancati. 

Anno XI — N. 53 
  

Mentre due vite preziose 
si vanno spegnendo 

Nella sua modesta cameretta, all’Oratorio 
salesiano. di Torino, il successore dell’apo- 
stolo della gioventù, quegli che il car. Vives 

serenamente col sorriso del giusto sul lab- 
bro, con quel sorriso che ha sempre illu- 
minato la sua faccia da anacoreta, anche 
nei momenti più difficili della vita anche 
quando la Congregazione, di cui è il capo 
venerato, era fatta bersaglio alla guerra 
più altroce che la sètta tenebrosa abbia mai 
Scatenato in questi ultimi anni. 

Dot Rua muore... 
La notizia si è sparsa rapidamente in 

tutto il mondo e dapertutto ha trovato 
cuori che hanno vibrato trepidando, perchè 
l’uomo, che là in Valdocco giace inerte, 
stremato dal male, conta figli spirituali, 
amici, ammiratori, benefattori e beneficati 
in tutto il mondo, proprio come l’albero 
salesiano, che cresciuto e fattosi rapida- 
mente vigoroso, stese nell’ Europa e oltre 
ì mari le sue rame benefiche, sotto la cui 
ombra a migliaia si sono raccolti i figli 
del popolo. 

Don Rua muore... 
Nelle case salesiane, omai innumeri, la 

triste novella è passata coma un gelido 
soffio, provocando in tutti un senso di vivo 
dolore, lenito da un filo di speranza, rad- 
dolcito dalla preghiera. 

Don Rua, il padre, il maestro, muore... 
e Intorno al suo letto trepidando, orando, 

Don Rua, il pretino modesto, semplice, 
schivo d’ogni onore, infaticabile nel lavoro, 
dal lavoro stesso consunto, muore... E To- 

rino generosa che per la prima ha assistito 
ai miracoli della carità di don Bosco si è 
commossa e nella persona del suo primo 
magistrato è andata a portare i suoi voti. 

Don Rua, il discepolo primo del grande 
conquistatore delle anima, del quale seppa 
fir rivivere lo-spirito di sublime carità e 
di abnegazione, muore... 

Vescovi e cardinali, principi e ministri, 
lo stesso pontefice, si sono commossi e da- 
mandano ansiosamente, insieme ad un’altra 
coorte interminabile di uomini eminenti, 
di essere minutamente informati delle vi- 
Conde del male, e fanno voti per la pre- 
ziosa esistenza dell’illustre infermo. 

X° insomma un plebiscito solenne di sti- 

ma, di affetto che va non solo all’esile 
persona di don Rua, ma alla stessa con- 
Bregazione che egli così degnamente rap- 
presenta. Poichè tutto questo interessa- 
mento è originato in parte da stima per- 
sonale, ma più che tutto dal fatto che don 
Rua sintetizza una vasta congregazione re- 
ligiosa, che alla carità dedica in maggior 
numero le proprie valide energie. 

All’uomo della carità s’ inchinano per- 
tanto, con slancio uoissono, l’aristocrazia 
del blasone, della scienza e della politica 
e l'autorità della Chiesa. 
POI la copia più fedele del beato 
5 > oro d’Asti, è il simbolo di una 

RS È easiata da Dio, è andata pro- 
O O propagandosi in tutto il 
I RACE unque accendendo le vivide 
lamme di quella carità, che fece scrivere 
al maestro: Da mihi animas ccetera tolle ! 
; isso simbolo sta per scomparire e lo 

Olio infinito di tutte quelle persone, che 
per lui nutrono un culto, vi si strin attorno bagna , Vi si stringono 

pidando, pregando sperando... 

Se la cari uno de’ tà cristiana sta per perdere 
Suo migliori apostoli, anche la 

TRE 

L 
In eruce signatos iura quod alma tegant 

daismo, imperversante in tutta l’Austria; 
padrone incontrastato del commercio, della 
banca, della politica della stampa e del- 
l’università. 

L’ebreismo che per questi mezzi aveva 
diramato in tutto il paese i-suoi pericolosi 
tentacoli, mirava a schiaccare più che tutti 
i cristiani, contro i quali faceva una guerra 
spietata. 

tente nemico. 
Agli attacchi serrati e sempre più vivaci 

della falange dei cristiano-sociali, capita- 
nati da quell’abile agitatore, che fu Carlo 
Lueger, anche la rocca più forte del giu- 
daismo, Vienna, venne espugnata e Lue- 
ger stesso ne divenne il borgomastro amato 
e venerato. 

L’opera di Lueger e de’ suoi amici si 
svolse con pari fortuna alla Dieta della 
Bassa Austria e al parlamento dell’ impero, 
per cui fu possibile l’attuazione di prov- 
vide leggi sociali, che valsero a liberare 
il popolo austriaco dal dominio ebraico. 

E la riscossa venne completata con la 
fondazione di mille istituzioni economiche 
e di cultura, con forti organizzazioni e la 
diffusione della buona stampa. 

Ed ora l’uomo che è stato tutto un pro- 
gramma e una bandiera. muore, seguito dal 
compianto di un popolo intero. 

Ma se Lueger muore l’opera sua rimane 
e sarà continuata da’ suoi numerosi disce- 
poli; come non muore con don Rua nè 
la Congregazione salesiana, nè lo spirito 
che l’ha fin qui informata. 

La carità e la giustizia sociale non pos- 
sono morire, perchè sono della Chiesa che 
è immortale. 

  

Dopo varie interrogazioni, la Camera 
s:bato discusse il progetto del demanio 
forestale e Luzzatti promise al più presto 
il progetto. dei bacini montani. Il Senato 
discusse il bilancio dell’ Istruzione. 
  

Il successore del Senatose Farina 

nell’ Istituto inì. di Agricoltura. 

Roma, G. -- Avendo il senatore conte | 
Faina presentate le dimissioni da delegato 
italiano nel Consiglio permanente dell’ Isti- 
tuto internazionale, queste furono accettate 
ed al suo posto si nominò il marchese 
R .:ffaele Cappelli deputato al Parlamento. 
Il Re si compiacque di conferire a Faina 
il gran corGone mauriziano. 
  

La lotta religiosa in Spagna. 
Madrid; 6. — L’ intervista che Oyeda, 

ambasciatore di Spagna presso Il Vaticano, 
che è arrivato ieri a Madrid, ha avuto col 
ministro degli esteri, le visite che il nun- 
zio a Madrid ha fatto in questi giorni a 
Cavalejas, 1’ intervista che Oyeda avrà 
ogzi con Canalejas, sono per i iiberali un 
indirizzo che i negoziati col Vaticano per 
la modificazione del concordato, entrano 
ora in un periodo di grande attività. Delle 
riunioni di cattolici contro la scuola laica 
sono organizzate per oggi in parecchie città. 
  

E susurravano... 
Non c’ è più religione. 

Parigi, 6. — Il Gil Blas dice: — Noi 
crediamo sapere che il servizio della pub- 
blica sicurezza è da qualche settimana sulla 
pista di un gravissimo affare di spionaggio. 
Parecchi dei suoi ispettori sarebbero attual- 
mente all’estero per continuare l’ inchiesta 
e specialmente a Costantinopoli. 
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Le faccende balcaniche 
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. GIORNALE CATTOLICO DEL FRIULI 

Oranes ergo simu) crucia obstringamur amore 
Quaa vicit mundum, vincat et ipsa modo 

Prrzus Archiep, Utinen 

Nonne iuvant snimos laudes quas carmina fundunt 
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SIA RISZIASETTSE een 

LE INSERZIONI 
si ricevono esclusivamente dalla Ditta 

A. MANZONI e C. Udine, Via della 

Posta n. 7 — MILANO, e sue suosur- 

sali tutte. 

  

Lunedi 7 Marzo 1910 - 

  

blocco Occidentale Auglo - germanico - italo- 
austriaco, contro il blocco orientale slavo, 
con la benevolenza della Turchia ? 

Le cose di Grecia si accomodéno. Con- 
vocata l'Assemblea Nazionale la posizione 
della dinastia non è più scossa. Auzi vi 
parteciperà lo stesso principe - ereditario 
Costantino, già esiliato, che attualmente 
si trova a Roma e ieri invitò a colazione 

  

Berlino, 6. — Treatamila persone par- 
teciparono alla passeggiata in corteo orga- 
nizzata dal « Voervaerts : verso il parco 
Treptow che era ‘completamente sbarrato 
da grandi forze di polizia. Il tempo ma- 
gnifico favorì il concorso dei dimostranti, 
in buon ordine. Di quando in quando si 
udivano grida di viva il suffragio univer- 
sale e il canto dei lavoratori. 

Ma più tardi si ebbero serii conflitti 
colla polizia, con conseguenti ferimenti. 
  

Il Vesuvio in attività. 
Portici, 6. — Il Vesuyio dà alcuni segni. 

di attività. Le guide vesuviane ed i cara- 
binieri di servizio sul Vesuvio udirono 
vari rombi’ nell’ interno della voragine del 
cratere, accompagnati da lancio di sabbie 
grigio-plumbee. L3 fumarole continuano la 
loro attività e sono notevolmente aumentate. 
  

Une sentenza sul matrimonio rel'gioso. 
.Il Tribunale di Biella ha pronunciato in 

tema di matrimonio religioso un’ impor- 
tante sentenza che vale la pena di essere 
ricordata. 

Si tratta di una causa civile mossa per 

colo religioso ed i parenti del Buratti vo- 
leodo rispettata la volontà del defunto, ini- 
ziarono la causa civile per entrare in pos- 
sesso della eredità, Il Tribunale ha rite- 
nuto che col solo matrimonio religioso la 
Chiorini abbia violato le condizioni imposte 
dal testatore ed accolse pienamente la do- 
manda degli attori. 
  

  

Valanga che uccié» 92 persone. 

Vanninpeg, 6. — In seguito alla caduta 
di una valanga nella catena Selkrs 92 per- 

sona sono morte, 

lle 33 * 

i È 
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LA FERROVIA CARNICA 
Conto morale del Comitato 

ua 

Ci viene gentilmente trasmesso l’o- 

puscolo contenente il conto morale 

del Comitato per la ferrovia carnica 

(Pres. Ignazio Renier, Benedetto Do- 

| rigo, Giovanni Venier, Giusto Venier, 

il membro Morocutti Pietro è morto, 

e il cav. Micoli Toscano sì è ritirato 

nell'agosto 1907 quando venne fissata 

l’attuale località per la stazione di 

Villa Santina) dell’opera prestata in 
bon dieci anni. E° impossibile riassu- 

mere questa stringatissima relazione 

che pur omette tanti particolari ed 

abbraccia 27 pagine fitte fitte. 

Noi ne consigliamo la lettura a chi 

vuole edificarsene con adeguata cono- 

î i E: "RR SN A 

| cattolici Relgi e le elezioni. — 
Previsioni di vittoria: governafiv. 

A termini dell’articolo 51 della Costitu- 
zione belga, i membri della Camera dei 
rappresentanti sono rinnovati per metà 
ogni 2 anni secondo l’ordine di serie deter- 
minato dalla legge elettorale. Il 22 marzo 

  

circondari amministrativi o elettorali. I 
cattolici di questi 15 circondari lottano con 
energia e probabilmente avranno la vittoria 
fivale. Le dissensioni provocate dalla que- 
stione militare avevano fatto temere per 
la unione dei cattolici in tre o quattro 
circondari e si parlò di liste «antimilita- 
riste» separate. Ma la questione è stata 
virtualmente risoltà dall’approvazione della 
legge militare proposta dal Governo. 

Si crede che i cattolici conserveranno le 
loro posizioni elettorali in quasi tutti i 

‘ circondari. E° certo che i socialisti perde- 
ranno un seggio a Bruxelles e un ‘altro a 
Contrai. Il primo sarà disputato con acca- 
nimento tra colorosedsxx 4lyw5 hS,, 5'ulJ 
v5 hmh tra cattolici da una parte e radi- | 
cali insieme uniti, dall’altra. Il secondo 
caddè, quattro anni or sono, in mano dei 
socialisti, grazie alla loro alleanza con i 
dissidenti autonomi democratici cristiani. 
Quest'anno però questi, ritenendosi traditi 
dai loro ex-alleati socialisti, lottano da soli 
nel circondario di GCoutrai. Questa divi- 
sione condurrà alla vittoria dei cattolici 
anche a Coutrai. 

Un: prete martoriato dalla folla fanatica, 
  

  

la sua casa fu assediata da una folla fana- 
tica di greci ortodossi, che frantumò ie fi- 
nestre e voleva appicare il fuoco. Il prete 
dopo che gli fu promessa salva la vita, 
aprì la porta. Ma i feroci lo assalirono, 
gl: strapparono i capelli e la barba e, 
continuando a. maltrattarlo, lo trascinarono 
iu riva al mare. Il caimacan e due poli- 
zictti riuscirono a salvare il prete e a 
portarlo su una barca a Pongerma, dove 
giace ferit) gravemente nell’ospedale. Il 
legato pontificio ha protestato perciò alla 

Porta. 

  

  

Il 2 agosto 1907 veniva approvato il 

progetto esecutivo. i 

La. ferrovia “ovea essere compiuta 
il 2 agosto 1909; la. Veneta ottene 

dal Governo la proroga fino al 2 giugno 
1910. 

La spesa era preavvisata in 7 mi- 

lioni e mezzo: il Governo dà per 70 

‘anni L.800 per km; i Comuni 10.000 

per 35 anni. La spesa d'esercizio è 
valutata a L. 75.000 annue; il red- 

dito lordo. 

  

Giunta prov. amministrativa 
DI UDINE. 

Seduta del 5 marzo 1910 

AFFARI APPROVATI. 

Udine. Proroga prestito lire 131610 per 
l’atrio del Cimitero a tutto 31 dic. 1910. 
— Pordenone. Condotta medica. — Lati- 

  

DECISIONI VARIE. 

Udine. Tassa famiglia: accoglie il ri- 
corso di Mauriello Federico. — Udine. 
Ospedale . Civile. Ricorso per. pagamento 
Spedalità Da Lotto Lucia: Ordina al com. 
di Pordenone di pagare, salvo emissione 
di mandato d’ufficio. Ricorso per spedalità 
Nardone Carlo; ordina al com. di Pasiano 
di Prato di pagare, salvo emissione di man- 

AE SO Contro questo vampiro insorse la schiera | l'on. Roberte Galli. Da Roma andrà diret- P. Y. avrà luogo l’etezione della prima | gato d’ufficio. — Nimi Ae 
XE Tuto, ‘con frase scultoria chiamò reliqua di quei nobili intelletti cristiani, che ini- |\tamente în Grecia, I serie, che comprende le provincie di Bra- ato.d ufficio. w Nimis. Dorennda per ac 

di don Bosco, sta lottando col male che | -. a ci re 3; ; quisto fondi per l’acquedotto di Torlano. 

minaccia di sopraffarlo ziarono un meraviglioso movimento dì pro- i Saba SRI o stona Da Esprime parere favorevole Buia. Ac 
Sa ci i t i- ; ent ì ; È burgo. Queste cinque pro- > MI 

Dn Michele Rua si spegne lentamente paganda, per cui attraverso a lotte formi sE DIRE ORARIE 2 quisto fondi da Iogna Pietro. Esprime pa- 
dabili poterono finalmente. debellare il po- Le dimostrazioni DIO suffragio ” I Russia. viuGIE comprendono nel loro insieme, 15 rere favorevole. — Enemonzo. Mutuo per 

costruzione rosta sul Degano. Non approva. 
— Villa Santina. Strada d’accesso alla 
Stazione ferroviaria. Non approva... — 
Bertiolo, Erto Casso, Grimacco, Montereale 
Cellina, Meretto di Tomba, Lauco, Nimis. 
Bilanci preventivi 1910. Autorizza l’ecce- 
denza della sovraimposta. 

RINVII. 

Barcis. Aggiunta al Regolamento di po- 
lizia stradale (approvendo in massima). — 
Torreano. Bilancio 1910. 

Commissione: provinciale di Beneficenza, 
e assistenza pubblica. 
(Seduta del 4 marzo) 

(Cont. vedi numeri preced.) 

4 notizia. 

Ospizio Esposti. Costituzione del consi- 
glio di famiglia nell’ interesse dell’ Esposto 
Romeo Rizzi; Casa della Provvidenza: 
Storno fondi : prelevamento di tutto il fondo 
di riserva 1909. Secolar casa delle Zitelle : 
prevelamento dalla riserva e storno fondi. 
Orfanotrofio Renati, uscita minorenne Gio- 
vanni Colavizza. 

è corso i ; ea È Là SCR; SER A o 
= SE È N ETRE salesiano, e in ispirito iaia rivendicare una eredità, che la signora Ce- S. Daniele. Manicomio-Ospedale, aumento 

don B gono attorno a lui tutti i figli di a sarina Chiorini, vedova Buratti, aveva ri- Vesiaitinonnia vs Gigio cologià di tre ‘infermieri. —- Artegna. Congrega- 

Si TERE. così si può dire che nella ca È cevuta dal defunto suo marito con la con- jogl RR un curato catto- | zione di Carità. I fanciulli da soccorrere, 
eretta di. Valdocco non è soltanto don dizione di non passare a seconde nozze. i et e; rovvedimenti presi. — Sacile. Congrega- 

Rua che soffre, ma è tutta la Congrega- il ariamento di sabato La Chiorini invece si rimaritò col solo vin- ligo. nei -gomune. greco dì Eeramos nell Asia i. ALA ea Voi 
zione salesiana. i p i minore... Appena il. sagordote arrivò colà, | IONO GL Vani: VOR dI Ce NO 

Congregazione di Carità. Storno fondi. Pal- 
manova. Ospelale Civile. Storno fondi. 

Decisioni varie. 

Ha rimandata la decisione circa le somme 
depositate dalla Congregazione di Carità di 
Gemona nel banco Stroili Pasquali; preso 
atto dei provvedimenti per 1’ infanzia ab- 
bandonata di Caneva ; espresso parere fa- 
vorevole sullo statuto organico della Con- 
gregazione di Carità di Montenars; preso 
atto dell’assistenza all’ infanzia ‘abbando- 
nata da parte ‘della Congregazione di Ca-. 
rità di Segnacco, approvato con modifica- 
zioni il bilancio 1910 dell’Asilo Infantile 
Regina Margherita di Palmanova; sospeso 
costruzione di nuovo fabbricato donazione 
del comm. F. Zuzzi dell’Ospitale Civile di 
Latisana, non approvate le modifiche alla 
Pianta Organica dello stesso Ospedale. 

MEMENTO! 
9 - 10 - 11 Marzo le gior- 

nate sociali. Ì 
Sappiamo che giovedî inter- 

verrà anche il signor Luigi Co- 
lombo, presidente del Sindacato 
italiano tessile. 

  

  

  

A Gemona 
Assemblea della Società Cattolica. 
(6). Presieduta dal signor Giovanni Fan- 

toni ebbs luogo quest'oggi l'assemblea della 
Società Cattolica di M. S. 

Venne approvato il bilancio 1909 ed al- 
cune modifiche allo Statuto sociale. 

A consiglieri vennero confermati quasi 
tutti gli uscenti. 

Roste del Tagliamento 
giustizia soci ee = 5 Di n CIRO 

1 ociale è in cuesti mom 5 3 “Lilo fe : - sana. Servizio medico del primo riparto: ‘oggi la 9 le stro Muni- 

gustiata, in quanto un Rea a de Ca 3 scenza della incredibile farragine buro. °°° a ato Sant Ra pigiato Quest’oggi nella sala del nostro Muni 

naccia l’egi , um morbo fatale miI- | I{ blocco occidentale di ERO SSGESDO tt. Antonio Bosisio. | cipio in seconda convocazione seguì l’adu- 

Jorosi cam 078 di uno de’ suoi più va- contro il blocco orientale ? | °°° del nostro beatissimo Stato: bu- — Cividale. Monte pensioni insegnanti e- | nanza del Consorzio Roste della sponda 

Ioni, rocratica che si contraddice meraviglio- lementari: agevolazioni a favore della mae- | destra del Tagliamento. 

im lena, Carlo Lueger si spense da 
> COme da forte visse. 

A Stampa x 
euro i 

sua agonia pea segue le fasi della 

L’ufficioso berlinese Local Anxeiger di 
ieri mostra una evidente inquietudine a 
proposito della visita a Pietroburgo dei 
Principi dei vari Stati balcanici. Un'altro 

samente. 

Approfittiamo però di questo reso- 

conto per ricordare ai lettori alcuni 

stra Del Basso. — Bagaaria Arsa. Modi- 

fiche al capitolato medico. — Rodda. In- 
scrizione fra i soci della Dante Alighieri. 

- Resia. Aumento stipendio allo stradino. 

Approvato il resoconto del primo quin- 
quennio, liquidata ogni spesa per il com- 
pimento di tutie le opere necessarie, ri- 
mane un residuo passivo di L. 55 mila. Dindla == raccoglie e commenta le ultime | + PAR i a I 

“In tutto D'it.n. a Done ere a USO tati e, fra | estremi che possono interessare. Il — Amaro. Tassa bestiame: aumento ta- |. A membri del Consorzio rimangono con- 
chè di Im: Jtapero austriaco non si parla | 4 2 do, SO RO Sei ee ie perio riffa. — Ampezzo. Offerta Piussi per ac- | fermati i signori Olivo Giuseppe e De Carli 

comano l giornali sono pieni del bor- | at® illusioni a questo proposito. Viene | PMI DE CAS quisto piante resinose. — Raccolana Chiu- | Ugo ed in sostituzione del sig. Zerbinotti 

3 To morente, — pubblicata la seguente interessante infor- | rovia carnica (allora Piani Portis-  saforte. Componimento arbitre mentale col- | Carlo e Stroili cav. Daniele vengono nomi- 

inno e la lunga agonia del suo mazione ine A an com$ | Tolmezzo con eventuale prolungamento l’ impresa se 5 DO, - a 3 nati i signori Leoncini Italico ed il rappre- 

uns Nella ato, come se si trattasse di È % pe; da i È de fino a Villa Santina) risale al 1881. segno N. i DISTRO Ru Ri TA €! rontante il Consorzio Ledra - Tagliamento, 

cho Gai ps innanzi al Municipio, ua E ietria-U asian Tal r- AI di Andreazza.. — Trasag is. Ponte sul Ta- L'Assemblea Patronato Scolastico. 

tuta ntitola a Carlo Lueger, fa ressa | Mania, SR BERE A attuale Uomitato v #9 $Ct- gliamento: contrattazione mutuo lire 93500 IRE, Si a 

spanna SAL un mondo di popolo per | A proposito di questi Incontri di Sovrani | tembre 1899. La domanda di conces- colla Cassa Depositi e Prestiti. — Trave- Su un centinaio di seci inscritti non ne 

T Pa n n, la Neue Freie Presse di Vienna ieri an- | sione e sussidio massimo chilometro sio. Cessione terreno alla Società Operaia. | sono presenti che quattordici. 

i dell voluto essere minutamente nunciava che Re EKloardo incontrerà pro- (L. 5.000) a llcetitit progetti dalla Ve- — Meduno. Vendita area stradale. 5 Ri- Trascorsa mezz'ora da quella fissata, la 

Miner e condizioni dell’ illustre in-. babilmente a Marienbad gli Imperatori Gu- RR I volto, Aumento stipandio al medico. — Assemblea è valida con qualunque numero 

coi voti più Sa la sua benedizione | glielmo e Francesco Giuseppe. | VA ©l Forgaria, Prato Carnico. Aumento stipen- | di intervenuti, perciò il sig. Stroili Fran- 

visione ardenti per una pronta gua- Promettiamo che a Berlino — per quanto Tagliamento e anche la trazione elet- dio al Segretario. — Tricesimo. Aumento | cesco assunta la Presidenza, fa dar lettura 

oa Luegar & concerne 1 Balcani } pensa De trica, fatta in opuscolo a stampa ri- Salario allo spazzino. — Nimis. Accetta- del resoconto 1909 il quale viene appro- 

mondo uno dei Scomparve dalla scena del quello che si pensa a Vienna ; i BE ara aprile 1902. Con nota 27 zione mutuo suppletivo lire 10000 per l’ac- | vato sentita la relazione dei Revisori del 

StaMBRIo Lot nai forti lottatori del cri- { lino che mette sempre avanti le idee che ione i DE ì “e quedotto. _ Reana. Regolam. costruzione | conti. i 

gli appartie; Di ai corrono nella capitale A S RO O Siglo del mini- ed igiene case rurali. — Meretto di Tomba. Vengono approvate le modifiche allo Sta- 

pello dei a quel meraviglioso drap- Intanto il ministro ser E: i nni stri approvava la concessione della Regolam. case coloniche. — Comeglians. | tuto sociale. — : - 

ner, il bano ” a che EL Bruo- | lavora a Ro SR iron concessione 25 piante a G. B. Della Pietra | A consiglieri venne confermato l’uscente 

gelsang Luigi Psenner, il.| turco-serbi e per lapp boiler per ricostruzione stalla e fienile. — Tra- | signor Palese d.r Giuseppe e tre nuovi il 
rincipe Li RI a ichtenstein, mons, Scheneider, 

acemente all’attacco contro il giu- 

CASA DI CURA 
  rovia dell'Adriatico. ——— 

Siamo forse alla vigilia d’un grande 

pr To. malato di 
  contratto di concessione alla Veneta. 

monti di Sopra. Concessione 30 piante al- 
l’affittuario della malga Canal Grande.   sig. Apollinare Salvadori, Copetti don Gia- 

como e la signora Eva Celotti. 

del dott. ci, LL ZAPPAROLE, qualità. 
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Pordenone 
Per le case operaie. 

La Società anonima cooperativa per la 
costruzione di casé operaie è convocata fra 
qualche giorno ad approvare, fia l’altro, 
la gestione 1909 e per sostituite 0 rieleg- 
gere i consiglieri. 

I consiglieri da. surrogarsi 0 n 
sono: Società Operaia, Gaudenzi Enrico, 
scaduti per anzianità 6 Giovanni Vittorio 
De Marco sorteggiato. 

I Sindaci da Ssurrogarsi 0 rieleggersi 
sono: cav. Federico Marsilio, G. B. Toffo- 
lon e De Carli Alessandro fu Marco, Co- 
romer Giuseppe. 

Promesse governative. 

Si. ha da Roma, 6: L’avv. Ricardo 
Etro ha conferito col Ministro della Guerta 
è con quello delle Finanze intoftio a que- 
sticni locali di Pordenone ricevendo buone 
promesse che cioè il quartiere per la ca- 
valleria a Pordéhone sorgerà situramente 
in breve, appena appianate le pratiche 
pendenti presso il Consiglio dl Stato, è che 
il Governo aiuterà le istituzioni di beriefi: 
cenza di Pordenone, specialmente per 
quanto possa riguardare la concessione della 
tombola telegrafica pro erigendo su 
di Porderione. 

Avilla di Buia 
Ladri sfortunati. 

(6) La notte dal venerdì al sabato i so- 
liti ignoti nell’ intento di penetrare si sa 
per quale scopo nel cortile del nostro cap- 
pellano, scavalcarono la rete metallica del- 
l’orto del sig. Barnaba; schiantarono un 
altro pezzo di rete per penetrare nell’orto 
del cappellano, dà questo passarono Hel 
cortile. Ma immaginatevi la sorpresa ap- 
pena toccata la porta! Due squillanti cam- 
panelli elettrici fecero balzare da letto i 
padroni, ed i, ladri con la coda fra le 
gambe, con pericolo di rompere il naso per 
la precipitosa fuga, tornarono in istrada a 
denti asciutti, Poveri ladri! Occorrevano 
proprio anche questi maledetti avvisatoti 
a romper loro le scatole? 

Campoformitio 
Il maestro ferito dal fratello. 

(€ per tel.) 
Per ragioni di interesse da gran tempo 

nona correva buon sangue tra il nostro mae- 
stro elementare sig. Martino Casco di qui 
e il suo fratello. I dissensi famigliari non 
erano un mistero per nessuno. E ieri il 
maestro fu ferito dsl fratello - in rissa con 
arma da taglio, 
  

Il maestro si presentò stamane al civico 
Ospitale per essere medicato. 

Gli si riscontrò ferita da taglio pene- 
trante circà 2 centimetri all’ ipocondrio 
destro ; ferita da taglio penetrante circa 
12 centim. al costato sinistro in corri- 
spondenza della IX. e X. costola. 

Il dott. Pozzo le RIGO guaribili in 
12 giorni s. c. (n. d. r.) 

Arresto d’un ubbriaco. 
Dai RR. Carabinieri venne Srrestato per 

ubbriachezza e atti inverecondi certo Va- 
lentino Tomesini; d’anni 55 minatore, da 
Montemaggiore. 

Amaro 
Duecento lire rubate. 

Verso le'ore 19 di ieri l’altro, mentre 
la famiglia di Gio. Batta Tamburlini, era 
intenta a recitare il Rosariò Berale, ipo ti 
penetrati nell'abitazione rubaroro duecento 
lite in biglietti di banca e due pezze di 
lardo. 

Quest’ultima refurtiva fu potuta. ricu* 
perare. 

Forgaria 
Furto in Municipio. 

(5) I ladri introdottisi nottetempo me- 
dialito piceoni nell’ interno del municipio, 
passarono nell'ufficio del segretario, ed ivi 
scassinato un cassetto, involarono 43 lire 
che il nostro segretario, G. B. Missiò, con- 
setvavà Quale fieavato per es sizione tar- 
ghette, e sparsero per il tavolo tutti i do- 
cumenti ivi ifi piacenza, 

Arresto. 

Dai R.R. C.C. di Clauzetto venne tratto 
in afresto tin giovine di quassi pérchèò 
trovato in possesso della solita lama ecce- 
dente i quattro centimetri. 

Cividale 
investita dalle fiamme. 

(5) La bambina Maria Pesarini, d’anvi 
6 da Prestento, trovandosi in casa degli 
zii Bassetti, avvicinatasi troppo al focolare 
rimase investita dalle fiamme riportando 
delle gravissime scottature. 

Fu medicata dal dott. Accordini, 
__ E’ esclusa ogni responsabilità a carie 
dei parenti. 

Morta | 

La povera bambina Maria Pesarivi, di 
Prestento che l’altro giorn :;0 aveva ripor> 
tato delle orribili ustioni, è morta 
spasimi. 

Povera bambina! 

Pozzuolo: 
Per la ferrovia Udine-Mortegliano. 
Il nostro Consiglio comunale ha all’una- 

nimità votato il sussidio annuo di lire 
1000 per la durata di 25 anni per la co- 
struenda ferrovia Udina-Mortegliano. 

  

a fra atroci Î 

| parte del Compendio dell a   

Solesmes è Livry all'asta! 
Non siamo precisa mente oggi agli orrori 

bellici dell’89. quand jo fsi vedevan 
« preda a furor d’ ingorde spade — Le ca- 
« ste chiese e Cristo in- Sacramento — 
« Fuggir ramingo per deserte strade; — 
«K-i sacri bronzi in flebile lamento — 
« Giù calar dalle torri e liguefarsi — In 
«rie bocche di morte e di spavento ».. 

Però lo stesso vandalico spirito di per- 
secuzione e di distruzione rivive dopo più: 
che cent'anni per abbattere i più sacri ri- 
cordi della Francia cristiània. Nou sono 
propriamente oggi orde di saneulotti, la 
vil ‘Cititma prava a cui non fur mal tinte 
per pudor le guance, che coll’ impeto e la 
furia. dell’utagano atterrano sul loro pas- 
saggio ogni vestigio di religione, ima sono 
ufficiali dello stato che s’avanzano ii home 
di una libertà tiranna è con odio satani: 
cameite perfide dissactano e vendono igao- 
miniosamente le abbazie ed i conventi. 

La persecuzione non ha per solo effetto 
di rovitiare religiosamefite 6 moralmente 
la Francia, ma di distruggsrne passo passo 
i più cari, i più illustti ricordi. 

Giorni sono Maurizio Barrès, invocava 
dagli uomini politici della Francia quella 
pietà, che lo spirito settario loro non con: 
sente di provare, per le chiese la viva 
anima del passato francese, Oggi altre voci 
si elevano per lamentere la distruzione di 
monumenti, che insieme alla venustà este 
tica scolpita sulla pietra. o sil marmo, 
hanno in sè la immortale forza delle me- 
morie. 

Ora è venuta la volta di Solesmes, il 
Montecassino della Fraucia, la culla di 
tutta una civiltà. 

Durante l’oscurantismo e le barbarie me- 
dioevali l’abbazia contribuì a svttratre alla 
distruzione ed a conservare preziosi teso; 
di letteratura e Ci arte antica, ed a far 
rifiorire mera vigliosamente la musica litur- 
gics. 

E Solesmes fono, 
Il suo passato glorioso, le molteplici be- 

nemerenze, acquistate, i tesori d’arte cl 
custodiva non valserò a preservare, l’ L 
lustre abbazia benedettina dal disonore d 
una volgarissima vendita. 

Quasi si direbbe che essa stia per am- 
mucchiare le sue rovine, monumento 
l’ ingratitudine ùmana , Balla tofnba di pui 
grande benedettino che fu Dom Gueranger : 
il sentimento di chi assiste avvilito, nau 
seato alla ignominiosa vendita di quel ie- 
soro di preziosità, non può dissociarsi dal 
ficordo del ihonaco insigne che fino a tren- 
tacingie anni fa, illustrò il suò chiostro 
con una grandiosità di opere che parve 
que isi una sintesi degli immani sforzi del: 
l'Ordine Benedettino. 

E con Solesmes sparisce Livry 
La grandezza e la grazia; la forza del 

sapere e la virtù gentile dell'amore. 
I vandali non sentono nemmeno il culti 

della bontà femminile; giacobini non sanno 
forse nemmeno chi fosse Mad. de Sevignè, 

Tutt'al più ùna realista del tempo di 
Luigi IV; una pietista sperdutà nel se- 
colo delle parrucchéè e dei guardinfanti ; 
una educatrice che ia scuola laica si guar 
derebbe bene dall’ imitare: Salvare 
zia di Livry per le memorie lasciatevi 
da Mad. de Sevignè? Oh questio mai ! 

Eppure tutta una generazione di donn: 
entili, molte delle quali sono madri e 

nonne, si sono formate e si formeranno 
tuttavia sul modello di Mad. di Savignà. 
E da’ suoi libriccini d’oro, dalle sue “let 

        

   

tere, che sono squisiti modelli di stile € 
di li fgua, di soavità non affettata, trar- 
ranno ancora gli auspici per educare le 
loro figlie sullo stampo di quella grands e 
deliziosa modellatric e della famiglia. 

Sparita Livry ne rimarrà tuttavia li 
memoria a scrittti preziosi che hanno 
lasciato un così caro ricordo. 

I Padri del'igrdaziono tutto conservanc 
n religiosa cura, per diletto degli amanti 

delle lettere 6 del gusto fine del settecento. 
Tutte oggi s repubblica sta Das distrug- 

gere. 
Mentre però i figli deila rivoluzione am- 

mucch':no rovine dove prima sorgevano 
converii e monasteri; i principi di Fosa 
largamente diffusi dffreitatià =» distruz zione 
dell'esercito della Francis, la scuola laica 
prepara la rovina delle nuove generazioni, 

    

      

ed il malcostume che dilaga va mae i 

decimando la sua popo slazione. a. 

n ee —__ 

ROMA, 6. 

Chiesa si è guadagnato quattro duelli 
con la sila interrogazione contro la signora 
Siemens 

zienti l’elenco dei padrini, I Quali, riuni- 
tisì, hanno deciso che la precedenza spetta 
a quello con Fecia di Cossato. È 

Poi verrà quello con Morando (nipote 
della. marchesa Litta ingiuria dla da Chiesa) 
che colluttò venerdì con Chiesa nei corri- 

doi, a base di pugni e di Sigle! poi il 
duello Pruderte; poi quello del figlio de ella 
Litta... E” sorfa una grave question e (oh 
le commedie dei grand’uomini !) sulla 
scelta delle armi; Fecia vuol la pistola 
essendo vecchio ; Chiesa pretende la scia- 
bola, come sfidato. 

ride ia ie 

, Gaiecnismo Breve “ 
Îl CATROHISMO. BI REN E, cioè la prim: 

Dottrina Cri. 
stiana, prescritto da Sua Hcc, Mons. Ar 
Tescovo si trova presso ne minisirazione 
«del Urociato. 

+ 
1 { Uentesimi ; 
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la copia, spese. postali. in più 

Ventlesi # pronta Sassa 

da tempo di colera, il laudano : in tempo 
di tossì, il CIhorphèno!. 

— © risparmiamo ai lettori impa-.   
i segnò alla Tarnowska 
| braccialetto, che essa 
i del piede, 
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Corriere Giudiziario 
IN TRIBUNALE: 

Pres, Turelietti. PM. Schi&ppelli. Dif. 
Contini è M. Bellavitis. 

Visentini Giovatini di Daniele di anni 25 
nato e residente in Udine calzolaio via 
Chiavris N. 54. 

Vittori Luigi fu Felice di anni 59; nato 
e residente in Udine, calzolaio via Villalta 
N. 62 

imputati —*®* Do 

1 I. di furti qualificati a sensi dell’art. 
104 N. 1 C. P. per avere in un giorno 
imprecisato del novembre o dicembre 1909 
in Udinésottratto con abuso di fiducia de- 
rivanti da coabitazione due lenzuoli e na 
tovaglia del complessivo valore di circa 
L. 15 in danno di Collavigh Giuseppe. 

II. di ricettazione per essersi ibtromesso 
nellas veridita degli oggetti di cui sopra 
(dro cazd PF. Cop Pr 

Ti Tribunale li condarina a ‘3 mesi e 10 
giorni ciascuno e L. 41 di multa con la 
legge Rowchetti. Pagneratto però le spese. 

Reato di Stampa. 

Vatri. Giuseppe di Valentino di Udine 
proprietario di tipografia è imputato 
reato previsto dall’art. 7 dell’Editto sulla 
stampa 26 marzo 1848, per non ATOLORIO; 
sentato alla R. Procura di Udine la prim 
copia dell’opera « Antonio. Battistella > 
Stile Albertino, nuovi regesti, riguerdant 
la servi ù. di masnada in Friuli ‘e da l 
stempata nel settembre ed ottobre 1909, 

Vatri dice che essendo nato del 1854 
non può conoscere le SIERORIZIOI delle leggi 
precedenti. 

Testi nessuno. 
Fu assolto ‘per non luogo a procedsr 

non essendovi reato. Difensore avv. Contini; 

Ja 
Ci 

    

  

Fra marito e moglie. 

Del Negro 3 icodemio fu G. B. d’ann: 
43 maniscalco di Udine detto demo è im: 
putato di avere il 24 dicembre 1909 co- 
munisando con più persone offeso l'onore 

‘ della propria moglie Della Bianca Elisa e 
di avere, armato di roneola, minacciata di 
moglio stessa esprimendosi : : debbo taglisre 
la testa a te ed ai tuoi figli. 
Il Del Ne egro SÌ ebbs già par eci nh ie Gon- 

danne. 
La donna co onfei ‘mà 

fauno i testim GHI. 

Fu SI Aaa a mesi 1 e giorni 25 di 

reclusione, pel primo reato e pel secona, 
assolto, 

Difensore avv. SOA 

Il processo essendo d’i 
tenuto a porte chiuse 

IL Pf PROCE sso DEI RUSSI 
Alla Corte d'Assise di arci 

(Nostra corrispondenza). 

. 1 fatti e COSÌ pure 

(Venezia, 5) L'udienza antimeridiana di 
stamane fu tutta occupata da un incidente 
sollevato dall'avv, Luzzatti della difesa del 
Prilukoff 

L’avv. Luzzatii chiedeva fossero, Tiamessi 
i lists i testimoni cancellati dal Prosidi 
i strano che in un Rigo Ho 

l’attusle, ad un imputato che “la dus anni 

invoca di potersi di frendeft, CIOÈ co  mpro: 
vare con testimoni la verità delle provrie 
affermazioni ciò sia negato e si contix ui 
a negare tale diritio. Confortato dalle Qpi- 
nioni autorevolissime di proceduristi ita. 

ivi, noh erede che il Piésiden ita abbia 
la facoltà di ridurre la lista _testimoniale, 
e dato il modo corn. cui il Presidente La 
esercitato Questo sub atto il dife ‘nsore nega 
e contesta sia stato ‘esercitato conforme alle 

    

    

disposizioni di legge. 
Tanto il sig. Randi quanto la di- avv. 

i fesa della Tarn: owska sì opporgcho alla ri 
chiesta dell'avv. Luzzatti. mentre l'avv, 
Driussi in difesa del Naumow. ne è fava- 
revole, e la difesa della Perrier se ne di- 
sinteressa. 

L’INTERRUGATORIO DI NAUMOW, 

Nell’ udienza Doe SÌ è 
l’ interrogatorio dei Naumow, 

Igli comincia ricordando il suo primo 

incontro col Kamarowski e eon'la. Tar- 
nowska, la profonda impressione che | questa 
fece sull’ animo suo, € le arti di se :duzione 
da essa poste in azione per avvincerlo a 
lei. Appena Ja Tarnowska da Orel feta 
ritorno a Pietrobuîgo, gli telegrafò la sém- 
plice pa irola « Caro» a cui rispose « Mia 
felicità passeggera ». A Questo, sagui un 
altro telegramma della Tarn 5wska in cui 

iniziato 

diceva: « Io ti amo, ti proibisco LI bere; 
tu. sei mio », Poco tempo dopo la Tar- 
nowska ritornò ad Orel, 
rono delle ore fel i Essa gli. raccontò le 

sue noie e le sus isgrazio matrimoniali, 
la compianse e le ronnie il suo dana 
che essa accettò, in quel tempo i suoi 
rapporti con la Tarnowska div 'satarono 
intimi. 

Seguì i la Tarnowska in un viag: 
gio a Kiew, 
Sipata. Di Ì vassarono a Poltava. Dovendo 
separarsi là Tarnowska lo condusse in duò 
cimiteri, e là sulla tomba di sua madre a 
su quella di uno dei suoi adorstori, lo 

Sthel morto, come essa diceva, perchè gli 
aveva rifiutato il suo amore, gli fece giu- 
rate che avrebbe sempre vissuto per lei e 
per suo figlia. 

Prima della separazione la Tarnowska 
gli mostrò una lettera del Kamarowski ove 
questo le protestava il suo amore. Ciò lo 

‘meravigliò assai fortemente, poithè egli 
dichiarava di non nutrice verso la contessa 
che una semplidce amicizia, Separatisi con- 

in suo 
ì portava pol al collo 

Addolorato per la lontananza della Tar- 
nowska si  consolò scrivendole e telegra- : 
fa ndoie © SDOsso. 

0 2egtiemo pas 9A ; 

ove condussero una vita dis- 

   

  

esponendo minuta- 
gono in lnde tutte 

e della Tarnowska 
sno a i e rendeflo cieco 
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strumento nelle sue mani. 

Ritorodta a Kiew gli mostrò un - tele- 
grattitià del Kamaro wsky così concepito : 

« Vostro Nuamow è un voyou; mi di- 
spiace di avere avuto con voi dei buoni 
sentimenti, perchè voi siete un rien de 
tout >». 

Egli se ne adontò e voleva ‘sfidare il Ka- 
marowsky, ma la contessa lo sconsigliò di- 
cendogli: Devi ammazzarlo. 

Gli incitamenti continuarono fra una 
carezza e l’altra finchè vinte le sue resi- 
stenze egli promise di uccidere il Kama- 

  

rowsky. 
Procuratosi perciò, su istruzioni della 

contessa, un passaporto partì per Venezia 
ove abitava il Kamarowsky. 

* La sera del suo arrivo sì recò alla casa 
del conte, coll’ intenzione di commettere 

  

si strage, ma sentendosi male ritornò al- 
l’albergo. 

— Nel domani mattina — continua te- 
stualmente »l’ imputato: 

-- Suonai, alla casa di Kamarowsly, 
una donna mi aperse la porta e dopo qual- 
che istante venne lui. Allora; secondo mo, 
senza preferire parola, ho sparato; indi 
rivolsi l’arma contro di me, ma ll colpo 
non è partito. Una volta dippiù rammentai 
i consigli della Tarnowsky, che mi aveva 
suggerito di gettar l'arma e la buttai via 
quando vidi 11 povero uomo cadavere. Ho 
presenti le sue parole: « Caro, mormo:ò, 
che cosa vi ho fatto, che mi tra itate così? » 

-— Egli era seduto, riprende l’aceusaio ; 
io gli stava di faccia. Mi supplicò di ch: a- 
mar soccorso; aprii la finestra e chiamai 
gente. Accorse una folla numerosa. Io non 
rclevo fuggire. Pensavo: Adesso mi arre- 
steranno. “Invece |] la gente mi prese sotto- 
braccio, ini portarono. in una gondola, al 
« Danieli =. Non ebbi più che una orribile 
paura, Un solo pensiero : fuggire, fuggire, 
iuggir e. Mi feci restituire il denaro de 
sitato dal cassiere dell’Albergo, la. stessa 
Divi mi ricondusse alla stazione ; a Ve- 
rona fuigarrestato. Tutto è questo | 

L’aceusato si ferma spossatn, in preda ad 
una profonda agitazione, il suo petto si 

ileva violentemente sotto lo sforzo dei 

   

  

    

      

invade la sa 

Ha 1 una laeri 

luka si piangx ìno 

, commozione intensa 
più di qualche ciglio brii 

Àu > la Perrier È ni Pri 
‘gsommoessamente; 

la; 

  

IL GIURAMENTO. 

s'alza 
giusti. 

1 giurati! Avrò 

barcollando e rivòl- 

forse om: 

      

— Signori 
dei particolati è in ( punti mi sèrò 
cotifuso: Veglio dirvi iitanto che 10 ho 

i molti difetti, è chè io non dicevo séinpre 
in vita mia ft Ver + ; ma qui dinanzi a 
loro giuro per tutto quello che mi è più 
saCro al mondo che i6 : non n; aggiuuto 
alcun particolare di diù di ciò che è stato. 

Quind di ricade atferrato da una seconda 
più forte crisi, 

Il p 
wo i 

4 toglie l'udienza rinviandolà 
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CI HQUANTA NI VOVE CHIES E À PARI: al. 

Parigi, 6. — Il Journal dica.c 
civescovo di Parigi hs ordinato | 
mente la costruzione e la messa i 
di cicquanta uuove chiese a Pari 

     ‘he Par 

  

centesim La pubblicità economica a 5 
per parola, è assai conveniente. 

CIO RIRSTTA nn 

pete 
2 hi 

Cronaca 

    

Martedì 8. -— .s di Dio, Giov. 

   Cecchini, Fagagna, 

Dove sono gii uffici del Comune, 
Il « Gabinetto del Sind ;ta « Giu        

con il « segretario genera lo » provvisoria» 
mente-nellò sale superiori del Palazzo (Sal& 

| del Consiglio, delle Commissioni ece., devo 
in Castello al II piano. 

L’ « Ufficio demografico » (Stato Civile, 
Anag rafo ece., per era nei lovali già occu- 
pa ti nel Palazzo dell'Ufficio. tèenico; ihdi 
in Castello, a pepiano. 

L° « Ufficio di ragioneria » per ora nella 
casa occupata dal sig. Patoello, att#olò via 
Rialto, indi al terzo piano del Castello. 

L°’ « Ufficio sanitario; l’Economato » e 
le « Pompe funebri». restano nelle. resi- 
denze attuali fino a che pronto sarà il lo- 
cale (I piano) loro stabilito in Castello, 

L’ « Ufficio tecnico Municipale » e. la 
« Direzione delle Scuole » sono già trasfe- 
riti in Castello, nel locale già adibito ‘alla 
Camera del Lavoro. 

L'ufficio dei « Legati del Comune » in 
via dei Teatri angolo piazza XX settembre, 

La «Direzione dei Dai » venna trasfa- 
rita in via delle Carceri, 

Il «Deposito dei Civici Pompieri» in 
via dei teatri, locali della Corte d’Assise. 

‘«L'associazione ‘Agraria friulana» in via 
Poscolle, palazzo proprio. 

La «Posta telefonica pubblica» in via 
Nicolò Lionello, cortile del catfè della Nave 

La « Direzione dei telefoa;;> in o 
Castello n. 1. 

Bollettino dellè finanze.   ricordo un- Boldrini, segretario all’ Iutendenza 
Finanza, è fan utato da Udine a 
— Gentili idem ad Aquila, id. 

Camossa, ufficiale di dogana a » ntebba 
è tramutato a Genova — erugi idem a 

| Genova id. a S. Giorgio di Nogaro. 

di 
Vea 

a Udin: 
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(gl 3 alla facci a D 

SCOLA RED 

  

La Ricchezza Privata in Italia. 

Da una monogi:fià del f. Princivalle 
de l’Istituto di Napoli, { 3r :c Mo curioso eil i 

essa nie 
È 

rlass umere ia 

    

chezza pi 'ivala 

L° autore non pone a base dei suoi cal- 
coli la media per un certo numero di anni 
dei valori delle suecessioni, metodo che si 
è segurto in Francia per valutare la ric- 
chezza privata, ma si ferma ai risultati 
dell’esercizio 1907 1908. 

Iu seguito a 

   
   

    

tali risultat inalca 

come . cifra, molto. aj mi della 
ricehezzà privatà iu que ; di 61 
miliardi, esclusi le ric pigro ;he 
posseduti da privati e di val: ri; mobili ed 
immobili di iteliadi i Bllestero, 

._ Considerando ast questa ric- 
chezza e dividend i : 84 milioni che 

  

costituivatio la popolazione ituliana nel 1908 
si avrebbe una quota di Li 1800 per abi-. 
taute; e ripartita fra i 7 milioni di famiglie 
italiano, 1 61 miliardi darebbero un patri- 
monio medio di L. 8700. 

Se invece si tien conto dei soli effe ttivi 
possessori di beni, si avrebbero 6.800.000. 
possessori con patrimonio ‘medio di 
L. 8900. 

uil 

La ricchezza immobiliare, secondo le ul- 
tims valutazioni dell’Amministrazione delle 
Fitianzo, atmmontetebbe a 24 miliardi per 
i beni rustici e 12 per i fabbricati. 

    

Nella ripartizione dei beni rustici il 
Piemonte occupa il go posto per nu- 
iero di proprietari: seguono, a distabZa, 
la Lombardia, il Vén heto, la Ca arfipabiia, 
menire stanno all’ultimo po sto l'Umbria, 
le Marche ed il Lazio. 

Riguardo ai fabbricati, il maggior ou- 
mero di possessori si ha in Sicnia, il nu- 
mero minore in Basilicata. 

E° da notarsi il fatto che la ricchiezza 
mobiliaré prende sempre maggiore incra- 
mento; però ho è improbabile che al 

  

netto delle passività essa si eguagli qliasi 
3 ELL liare. ; 

        

lla tiitarnis 
ia VILUTAZio 

mobili,      

   
     

  

de Tedusai o (1908): 
Lire 

tit. dal D56, Pub- 
5.500.00.000 
6 251.000.000 

ri
 

titu 4 399. 000.000 
a Dapo- 
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siti è Pre 156.100.000 
Dai naro In circo la 1.680.000.000 
Credi ti ipote :Carl 3: 900. 000. 000 

editi chirografari 1.000.0:10.000 
bilia 3 3.000.000.000 

  

di Gomiereio 5.000.000.00 
4.000.000.000 
1.000.000,009 
a cisik Si 

tuazione 
l’approvazione del 

ò tc - è di- 
diti netessari, purchè 

Îl mibistro I 
se il Gavstab 

amurette 

li proporrà. 
non 
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"i È 3 € 
Pro Si 

L'ultima s 

    

      
ani ga 

p “= a COS BAL 

; saennio He 

olti che sofimabb s° Hi 
3000 sono gncora 

che da 

1 sissidi 
193 000 delle 

del 

  

quali 

1 Comitato e 

al Comitato Ve siasi 
IH Presidente 

& distosizi 
n gabatino iù 
tinò, 

tutti per l'opera 
l'ing. Cudu- 

   

      

   
   

  

prestata 8 princit 
gnello e il dottor Doretti, 

Ii comm. Renie: propone un 
cumui, pet la 

presidente 
Si approva, e 

    

plauso —- 
azione Evolta 

lel Comitato, 
3 quindi viene ) deliberato di 

Stai 
Pecile         

    

  

offrire all ig Cudiignello I lia 
d’ore di ricordo con la « a. Gadica: 

« Il Comitato per la Provincia ; Udine 

m
i
 

pro Sicilia-Calabria 
guello = 

all’ ing. Enrico Cudu- 

Tiratore disgraziato. 

22 du 
Tiro, 

1 cartuecia questa 
rroducendogli una fa- 

lacero contusa alla guancia sitistrà. 

La tassa di volontariato pel 1910. 

Boma, 5. -— Con Fecio decreto, è stato 
stabilito che a somma da DARAEAI Der con- 
trarre Li arruolame into Vi rio di un anno 

cito per il 1910, sia di lire 
i savalleria e di lire 1500 

d’anni 
1 campo di 

Il giovane Pietro Danesi 
rante le eserci tazioni, a 
estraendo dal fu: sile un: 

   

     

  

rità ] 

    

I 

Propri tari di case 
‘vuoti da affittare 

Agenzia A. Manzoni e C, 

non ” ne 
avete npartamsi ati 

voleet ;evl a 

88 

   
Esanofele 

rimedio sicuro con 
Felice Bisleri, Mi 

  

tro l’infezione malarica, 

  

si pregia avvisare la gentile clientela di aver 
ricevnie le ultime novita de 
gione O0MBRBLLINE è 
GUERNIZIONI, ecc. - Telefono 2 

Sta 
BOAS è» 

-d, pz 

= BE? entrante 

Da
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i san IOrini ni Conferenza Cabrini. « ’ | rei secondo che, nella mente mia, preva 
n ( I 2A è i î hà € Valttà varte. Ma nel caso 

Pia opera GI GUEFIGI Poveri. eri sera, dinanzi a db ion pubblico l’oa. DE lebbo g e ; cd ci i e . 5 2 s a ì } delta E razione dl O Farra ne a E 7 “fe T La Direzione del Sei CI è 2 a E o L i ch: mutare ; {È no In È 

Si I I Rev.mi Parroci è ì che ave origini lo ilo Si iu Lili ppi 
ta ancorà de spedlid: le PARE oratore fu molto appla Gontinuò con piglio se- | & i Uil 

chierici poveri o l'elemosina delle S. Mess nere ercio di Udine. - vero i Pad a — 88 io insistessi, Hlla non si 
celebtate pel Seminario nelle feste sop- dei crederebbe di dover ubbidire ? D mia . e: i % a: o nelle p- sh nibdili dei valo abile. 6 del E DIC Lt EC151 a prezzi limitati e 108€, i presse, sono pregati a farlo subito ssetido | _ Uorso a adoti piobl SE Santdi ibbltieii ro atpoleli prez i condizioni VR Panta 

1 3 +]? Ea esmb tono : ’ ‘ x : e vari ANS] 79 . s ei già consegnato alla stampa? il «resoconto | 08! Li VOIR t, 104.95 bile, sì; andare contro la mia coscienza trovansi presso la Î S CAS « fr $ att È s/ F 1 7 > . 2 ? 

Li della Pia Opera per l’annata 1909. Rendita 3 34 io (hetto) Di oO, To credo che la lettera, concepita di- 
E | ° ! 3 3 172 070 (net ;0) » 102238 versamente danne *ggerebbe Ja: Santa Sede j P E Ch n° 

se | L'ATTIVO (i ue piccole calabresi pi EURI > 2-79 | hot potrei dunque, nò saprei farne un ‘altra. REMIA "TA FABBRICA 
É : # ni. FO Ma and i] ran ole, DET hè - FECS Ma quando il Sovrano vu perché - = : 

DE i «pa Te AA9755 È E OLSI sno VESY . A FETI & VEN T 2a Un telegramma odierno a Mons, Liva da L. 1437.50 | è convinto del bene di ciò che vuo!e, può, i i tg, È A; TR A POI i i N 
61 > Reggio Calabria anouncia la partenza di * 718.25 | deve il ministro resistergli ?- : R$ hi so 
: 9 due piccole calabresi, che egli conobbe 444, | — Padre Santo, se il ministro è onesto che i SA ì ani DO i : & DERE È 
a nella ‘suà Visita a quella sventurata città. 226.50 | e si sente re mente convinto del contra- successore LORENZO RUBELLI 

E Arriveranno a - domani. rio, non può nè de ve stare in pa Senza ‘ 
Î % Y ° A ani dà ol ] If) E , ” A Ea | La Presidenza del Patronato Femminile dee strepito, senza pubblic cogliendo un | che ne tiene un ricco assortimento nel suo negozio. in 

che i Udinese; trovò loro generosa ospitalità n 374 75 pretesto apparentemente plausibi le lascia 
908 i presso l’ istituto del ‘Sacro Cuore, di via 503 65 il posto e si ritira sotto le. tende. Io non Calle della Bissa N. 5420 in 

ibi-. i Ronchi. 371 50 ho altra ambizione che quella di servire 
sliò Le due piccine furono salve miracolosa- sa 97 | come meglio posso lì Chiesa. DI .non ci ; VPN BUZSEA- = 
IE mente la sera del tremendo disastro. Tutta PER i pera riesco, poco male. Ho un appartamentino 
Dia SM i ella ogns dova abita Cartelli esso mia zia calchi .e se essa non || a la parte anteriore della casa dove abita Cartelle. Pl I Odescalchi .e 80 ea {A e; dietro richiesta, spedisce campioni e progetti in ogni STO vano, crollò. La mamma, come impazzita, iaria Banca Italia 3.750l0 L. 505,25 mi volesse più, me ne andre 1 al COLlegio | H 

000 per correre al letto delle piccine, piombò, » Cassarisp. Milano 4070 s 512.25 | polacco dove mi accoglierebbero sempre parte d’Italia. 
di dal secondo piano, hel vuoto è fu Luavalta n = s È 5010 si olii SU Leone XI! » 

in un cumulo di macerie, Il marito e gli 5 Ist. Ital.. Roma i OTo >» 508.50 Leone XI LI n Igo RETE aan 
altri parenti non potevano scendere a soc- ; è Cè 30 40 s === Caro Monsig Dec E VISI ZA 
correrlà, essendo crollata la scala. Molto i mi espone tm 155 ereduto 

Ì 2 F i = . 5 i Po ap 1} no - rr di tardi giunsero i soccorsi, e la povera ma- SAioi (oheques”- a vat) -W modificare il senso Ei 
elle dre fu estratta semi viva * dalle rovine. francia sero) Li. 100.62 convinto che aveva avuto ragione. Ma vo- La alla DOReI rallVa (diNos TN 
BOL «Io la trovai, ci disse Mons. Liva, sul | Londra {sterline} ò 20.94 | levo provarla, volevo ved&re se al Papa si 
S% sùo letto in una baracca: fortunatamente Gardini a (marchi) po ,123.88 dice ‘apert mente quel the si pensa. dA | &i | 1A, ricerca di in giovane di 16 anni in li vel va rimettendosi, Austria (corone) » 105.29] vada e scriva «pure la lettera quale l’ha per la c 2 È qualità di fattorino. 3 
nea Lie care 6 graziose piccine il giorno 4 inutata se mi auguro di avere sempre tE nni e a 53 
VAR masz0cdellanno senra a quand rt : x ivi ministri sinceri come Lei 8 Î * si lalzo dell’anno scorso, quando 10 l le vidi, STATO CIVILE Le È Me Lei, î ] di b È 

pottavano ancora. sul vis so tutto 1i terrore Ci pra reg — TIE AURIWURI Ss & 33 

- di quella notte angosciosa. Bollett. sett. dal 27 febb. al 5 m. 1910. Gantaratti Giova. .ni re, responsabile. Tu: i 3g ù 

Se le aveste viste aggrapparsi alle no- | NASCITE. Udine, tipografia del «Crociato «. fì f Il olio Î ato Si 
Du- Stfe vesti. strillando rrefatte, allo pa ine 2 ci = è ERERRALARARO RIUSae & GRU i 
nù- eli pa DIAlO: eg oeiatio, pilo Nati vivi maschi 6 femmine 10 ee zi . Schollo e al rombo della nuova scossa di i 9 9 ) i dal 3 A tat nfettu i guidi gior alle 0665-13 13 » morti » 9 » 9 c vr La L i Si ate confetture e cioccolato 3 CRE LE e sicuari c far E WHEN Si al deposito La loro famiglia è di condizione civile : >> @Npogti > h 2 4 00:51 SHATIEo 3 D.r Prof.t dv SARE FINZI è = 

e Tutti sa nuo, Gems de f migile di condi- Totale N. 21 La stomaco malato. a Di bi ine È 7 T E ‘dl 

4 2 qs TL S } T 7 T Ncente i {Chi 168, boca BO=e33 îbgo 3 | / zione civile furoi menticate dopo il di- PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. ladi ‘n iti a cente d CEPRANO zi te) i Ì 3555 i ai a dispepsia è una rutta con: 1 della R. Università di Padova # i Ss Sastro, inte Cantoni diseenator on Antonia ogica della R. Università di L'ade sa $ so Dante Cantoni 0 a 0812 | | dizione nella quale lo stomaco è s Via Pe i Li ! i Diamo il benvenuto alle piccine super- Del Vecchio casaling , Adolfo Durli forna- | | 3 la Posta - Palazzo Banca Popolare & [cho stiti capo ° | | completamenteo parzialmente i in-. - È SE . o con Giacoma C da ui i RAR na INA i può den Pueiéni AM i{ capace di digerire il cibo. L' indi- i 
Antoni i gestione siriconosce dalle flatule enze 

iere con An “ Pignolo La sa. Î acide, dalla sensazione di La 
ohio il e dalla pesantezza allo stomaco. |! 

t 

i{ Nei casi gravi, si va soggetti a 
000 te con Dolores i È S00n O 0IC | {il mali di testa tenaci, & vertigini, a 

nin: {Orna1c i 00( 3, i tisi ‘dolori fra le spalle è, alternativa- 
AI TL ì hi i 

; ? i 
; schi tn "fe :rroviere con Ida Taveschi Li FARI a stitichezza o diar rea. 

000 "a il "IH solo mezzo di guarire la di- 
[93 ‘e +} 

|| Spepsia è di rendere lo stomaco 
parte di duca il MORTI, i !| abbastanza forte per fare il suo 

o tp ò 11 Vanni } si la sua maestria è tal Luigi d Tee 12, Au-| | lavoro. Nonc'è nessun altro mezzo 
acciungpere , ArCI nr gioernalai ìi i x “fr Legni ta i ch n ARG e De De Do ij di guarirela dispepsia. Lo stofnaco Acqua minerale la niù SOLFOROSA | ‘Prodotto brevettato 

SeR9 UCk i È CE Ie € TT dici i © Pa ce i È SRG LA se ida IR Piani ne. be i ati LS : ‘ = 
È SEE Ì 1 n si - È £ f Is B- cn ini ron d'un uomoin buona salute fasempre "allo conosciuto. della Fiofiata Lattoria di Borgosatollo: {Brescia} ; olta la sua pos- i 14 «Ila Cirio fi-@u- | il suo lavoro in modo conveniente. se dee 

sa uza cdi SCEDA | ia sua ve len tf IGCÒ 1 pel 28 egsaliz ga, Aldo Àn ; 4 Il lavoro della digestione, dipen- AS Suso al latte: 

IV.o atto in modo singolare morì 1 22 impi dendo dal sangue e dai nervi, DE: E i bambini 1 tti ti > Pa Ls a 4 sf 13 i ù dî hi i E {i des 

A parte di Gi o uu me ; à a di conseguenza che il miglior GO pati a mt sttan 

si pretate Gobbo di Antonio di mesi 7 e. giorni 20, | mezzo di guarire di uno stomaco pei Caiora È; E ind cabil ta dd ; 
eri anta si i li vetro si rimborsa lispensab or fi color 8 i i co ° sfuggì atore Le ; Gio. Batta o ino fu Augelo darni 77 cattivo è di prendere un medica- È ORO dui E A a È, per È o CA 

} € È Der ia sua Is Fa -3 dI agricaltore i susa I ALHE 2 6 bl È non $ SERI (CRI si i E ‘ AZ SA fu de, di néntò tonico e rigeneratofe del 3 dd geriscono aifficrtmente atte 
de: ino 3 SELUIAr nee di c Più dI SAGIUGAI LO slide W a zl # = SEE nserviente, Vincenzo Fadiga fu sangue, Le Pillole Pink danno aan mn Preso in polvere: 

Ni icolò d’anni 54 pensionato, ferroviario, a a ese &toniicanoa MILANO; via S. el Li E n î E 
ar ir 4 Le o} a A yi Netale Bramuzzi fu Domenico d'anni 62 EEA ogni ROMA — Stessa casa — GENOVA 2 efieacissime BR spe cnr o ì nervi. STA ene citi e alias malattie dello stomaco e degli 

Totale N. 18. Pillole Pin K Se > intestini. — Vince le diarree ostinate. 
ei duali 3 app bfi ad i ug: +e i a il ; dei quali 2 appartenenti ad altri Commuoi, Ie partonii PRRR L'ESTRATTO di KEFIR è il più econo- 
«—-< cCecee ap CE i : Si vendono in tutte le farmacie ed al FIMA MA dA NÉ mico e diffuso dei digestivi. 

deposito A. Merenda, Via Ariosto. h' 6, AI Fr — : 14 AdS 
Un anedidt (O inedi ito Milano, Lire 3.50 la scatola, Lire 18. le sei = ha 00C059C20080 iisclusiva concessionaria per la vendita la Ditte 

= sa statole frarico. | fp sel A RARI A A. M ANZONI e C. - Chimici-Fat olo vazione ì as au dd nd dd Milano-Roma-Genova             no fu ap | fra sone a e un suo ministro. — et 
. Umberto 

e — 

  

Istruzioni a richiesta 
St vende presso le prin5 pali Farmacia è Brghorie 

La rivista milanese Osservatore Catto ico, sa n f è é 

nel riuscitissimo numero straordinai rio de Gercasi 00 uf 
dicato al centenario della nascita di Leone Coi pi SUL 
XHI che uscirà il 2 marzo; pubblica .il ; citi 
seguente Aiieddet) inedito sul defunto Papa | pei rami Incendio; Gran: 
mandato dal conte Edoardo Soderini ; serie Compagnie con lo 

Lsone XIH era da poco asceso al [soglio | sile di T,. 150 PIÙ 
ontificio quando, un mattino, è Monsignor | gioni. i 

cki, divenuto allora allora’ Ssgretario Rivolgersi al signor Entico Loî, 

FOSF SL 
LIQUIDO DI FERRO E 

PULZ ONIO 
Tonico ricostituente di constatata 
efficacia, di facilissima digestione, 

  

   
  

       

     
      

          
      

       

     
         

  

    
    
      

      
      

  

      

  

POMATA | MANF 

  

SI side a che e a l’ultima recita di sta- 

  

lor e i di &ridevole sapore. Prezioso pei È i 2A 
sa m' infor à SÌ Oche | geo] tici : ei ne Infallibile nella guarigione delle: a soi ” di « DS da È a a OC deeli Affari ecclesiastici stroardinari, com. Via Giovanni d’Udife N; 1] 6. bambini nella dentizione e per le ur: S$ 5 D 

giu miss di minutargli subito una lettera per 3 fanciulle nella età dello sviluppo. Ragadi, Piaghe, Screpolature      
  

    
   
      
    
    

    

  

    
         

il capo dr “uno dei governi datioici. Con 
to e Chiarezza di ; 

le Sie più a VOLE 
Y i > la 

    Guarisce anemia, scrofola, , rachi- 
tide. Aitestati dei Professorî Porro, 
Gamapgpini, De Sanctis, Cattaneo, 

Cristoforie, Secchi, 

della Pelle, Escoriazioni, Geloni 
esulcerati, Scottature, ecc. 

Oltre vent'anni d'incontrastafo successo 
Prezzo del vasetto L. 1.30 

Concessionari Eselusivi per VI- 
A e per l'Estero: A. MANZONI 
C., Milano-Roma-Gehova. 

ISIS ERI e Gui Bi     dA 
qualità, il Pa 
lettera “loves 

Era il segreta: 
stici — il futuro nitazio 

i di alto intelletto, di £ 
del piatto Ii lè devotissimo al Papa. M 

nanco de | tamento pontificio s° iva 
due dove stava il suo uffici 
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50 in tutte l Tar mac 
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qual > miBi i GX, "| 

SESTA | ieri ptt. PASSERA 
i vimase i RAGGI INALAZIONE 

minutò da lettera cambi hd i Dl Ri C 
;unt i punti. È - n 13, ua re Panna 
Scorsa appena un'ora era di nuovo dal I veri dentifrici Bofci, di fama mondiale 

Pontefice al e e lesse lo scritto, ENO. GE POR 1 dé i > È (Acqua-Polvere e Pasta), sì vendono presso Î 
Leone XIIF ascoltò attenfamente, aggrot- |  Fss® eri stsietmmtieateSt: 5 | ll) Ditta A. Manzoni e C., di Milano 

dei: a: DO TE ANGE } 
tando di tanto in tanto le cigli». (SORGENTI ELICA) i | goma. 

gl RETTE xi (54 SET} S aa ‘susien 
i ‘ A lettura È Nun è 20» î £ A coUA MINERALE DA TAVOLA } 

éselîmò -— cha av voluto la lettera. 
Ella, monsignore, l’ ha modificata essenz ei E reatino 

l’atrio non trovò ! mente in varie parti. Evidentemente io mi | 3* È 
s aveva ivi depo- } sonò espre 2880 male e quindi Ella non mì} N È V RA L G IA 

patito all'autorità , a È EMIGRANIE 
I affatto — risposa il Czacki. { 3 

“ br Lai 5 2 "RR È 

LE — Vostta Santità si è spiegala betrissimo | & È N $ O N N Ì A 
SR . È gi ‘ 3 Fa : ; ; 7 a E itato, _ harresto d’un patio e io l'ho compreso & meraviglia. Selendo | & 
SDaz: Verso je éri = vi igile Tolazzi però su sE orzo paso, Wi ripensato a | # GUARIGIONE CERTA CON LE 

nno regiudicato Bet- | quanto è avvenuto negli ultimi tempi con Polveri KEFOL 
lire ;j ci 2 oiiutta ] poveri £ smbrato perc ;iò più ‘nia : 
1500 è ora ; V S. del Chimico farmacista Bonaccio 

pedoni. ISPOUAT La 3 GINEVRA 
vigile con sconci | modellare I E i EZIO 

E qui egli espose im a 4 La scatola 10 pole L. 1.50 — Franco 
va “Bo DE dl Condizione ‘delle cose conforme gli ap ppsriva. . per posta L. 

Nel mondo giudiziario. — Ma seil Papa — ripigliò Leone XIII | e : 
tate Sonò  aegattat IRR desse alle suò ragioni e | Depos to per l’Italia : Au MANZON e C. 
+ Q vd accettate n di 1R1SS1OD1 Pass Ig ènate } — non sl arrenGess u i tosto Mella | Milano, Via S. Paolo, N, ii — Roma, Via 

: " Schiavi G de ufficio di vice pre- | cre desse preferibile 1l PrO to della Pietra, ‘91, ed in tutte le principali far- 

a al mandamen rimo di Udine | lettera, ella che cosa farebbs ? = macie. 

Casapietra, — Sa non ciavessi riflettuto abbastanza Esigere espressamente le polveri KEFO È 
i Haezzo in - richiamato in ser- pri ima, tornerei — disse il prelato 3 * 

10% VIZIO alla a di Tolmezzo. vagliare le ragioni pro e cofitto, e decide - 

SI 

Ri  



iena ai dna susa ra rina nc irene 

PARIS SR es 20 È Deco 

ca È Re a 

  

% 

A
p
a
r
t
,
 

d
i
i
 

it
i 

È RA
 

     EH 
A
P
R
I
R
E
 

F
R
I
D
A
 

   

    
     

     

   

  

(RIGENERATORE DELLE FORZE) 
a base di Fosfero-Ferro-Calce 

. Chinina pura-Coca-Stricnina FAMA MONDIAL CIFANATONOI 
Dalla Clinica e dalla Scienza, per ì costanti effetti curativi, è stato riconosciuto 

IL PRIMO RICOSTITUENTE 

per uso personale e, nei casi più ribelli, lo preferiscono a qualsiasi preparato del genere. 

fisiologici; ai bambini fornis sce i principii necessarii al normale sviluppo dell’organismo. 

GUARISCE: 
: Serofola - Debolezza di vista. 
malaria e in tutte ie convalescenze di maiattie acute e croniche. 

Si ‘Importante opuscolo sull’Ischirogeno-Anillebsi-Gliceroterpina-Ipnotina si spedisce gratis dietro carta da visita. 

È, Esigere là marca di fabbrica, la quale, munita del 
CE Were             SS LESIZE SIE     

  

fi “4 

  
  eccellente con 

ACQUA DI NOCERA-UMBRA 
“ Sorgente Angelica ,,   

—_neremenmers ze '__——_—_—_—_——_——_—_—_—_——— Tm Tm ttmmi1r_11__1tt_ _—_—_————— Li 

  

   

      

    

    

DIUSOUNIDERSALE 
del SANGUE delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 

3 L’ISCHIROGENO è l’unico Ricostituente, che viene perfettamente assimilato in tutte le 
fé Stagioni, anche dagli stomachi molto deboli, e nelle maggiori infermità riesce il rimedio spe- 

3. cifico per eccellenza, di azione così pronta e sicura, che | Medici e Scienziati lo hanno adottato fc HIR 0 GENO 

Questo rimedio, essendo un alimento dir isparmio, agli adulti mantiene semprealti i poteri j” 

nella spossatezza prodotta da qualsiasi causa 
RINFRANCA eCONSERV A le FORZE) 

ATTIREOI 

Neurastenia - Cloroanemia - Diabete - Debolezza di spina dorsale - Alcune feed erree Seree 001 
forme di paralisi = Impotenza - Rachitide ‘Emicrania - Malattie di Stomaco 

È energico rimedio negli esaurimenti, neì postumi di febbri della 

1 Bott. costa L. 3 - Per posta L.3,80-4 bott. per posta L ®2-Bott. monstreper posta L. 13-pagamento anticipato di- 
retto all’Inventore Cav.ONORATO BATTISTA-Farmacia Inglese del Cervo-Napoli-Corso UmbertoI,119, palazzo proprio j__ testata 

su dell autore, è applicata LT del flaccone, Tai 

  

     

    

    
        
        
     

      
        
    
         

      

     

     

pus ani all'ESPOSIZIONE I INTERNAZIONALE. DI MILANO 1906 6 col PRIMO _ 
PREMIO - DIPLOMA D’ONO &E = la più alta distinzione accordata alle £ 
specialità Farmaceutiche, dalla Direzione diSanità Militare vienesommini- £ 

Strato ai nostri Militari, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina. 

L’Ischirogeno, inscritto nella Farmaconvea Ufficiale del Regne 
d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni, 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua powente azione curativa. 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazieni, per 
brevità riportiamo appena quanto scrive l’illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia: 

Egregio Signor Cav. Onorato Battista — Napoli. 
Non -l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 

| mane fa, di quattro bottiglie d' Isehirozxeno. 
Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia, a negligenza, ad altra ragione ourreso 

No... ma al deliberato proposito di provare su di me stesso. eda {ungo, Il suo trovato tera 
‘gj peutico,per poter attestarnein buona scienza e coscienza, i veramente benefici effetti ottenuti. 

î Senza alcun dubbio, devo aî? Ischirogeno il ricupero dell'appetito (quale da anni non 
ho mai avuto) i/ miglioramento delle funz toni dell'apparecchio digerente, e, di conse- 
quenza, della nutrizione in genere, la quale era, in principio novembre, assai deperita, 
in seguito alla grave febbre d’infezione sofferta nel passato ottobre. 

2 abbia pertanto i miei più sentiti ringraziamenti e mi creda con la massima stima 
Devotissimo*GIUSEPPE ALBINI 

Direttore dell’ Istituto di Fisiologia sperimentale nella R. Università di Napofi 

opra si riporta Il facsimile, a salvaguardia del pubblico contro le sostituzioni e lo falofcazion 2: 

    

  

   

    

  

  

  

CHRISTIANSAND (in Norvegia) 
GRFETARO; BIANCO = DE GRATO SARNOEEI 

{Flacone di 400 grammi L. 2,50) 

Quest’ olio che viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e più importanti Case della 

Norvegia, 

iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- 

dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E’ da preferirsi quindi il nostro olio di Chri- 

“gnano di nutrizione. ; 

| E’ poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di 

L. 2.50 si ha una bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e 

più perfetto. 

} — Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del /0 per cento, 

Deposito e vendita da A. MANZONI e £., 

Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. 

  
chimici-farmacisti, Milano, 

  

Soto UZZO BIANCO PURISSIMO, QUALITA EXTRA. 

Latta di circa K. 3 172 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in 
» » » 7 172 » 22.50) qualunque Stazione del. Regno 

Indirizzare ordini e =» alla Ditta A. MANZONI e Ca Via S. Paolo, 11, Milano.   
VP 

e 
r
a
 

ar
i 

p
r
e
n
 

oltre. a. presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali 

Per ISTITUTI EI. EDUCAZIONE E COMUNITÀ RELIGIOSE fi, si spedisce OLIO DI FEGATO DI | 

Stiansàd. per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- 

Via S. Paolo, 11 — Roma, #& 

  

  

Il Telefono dell Ufficio Pubblicità A. Manzoni e GL 
porta ii numero 2%: 
  

USATE L'ACQUA CHININA MANZONI 
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A Acqua dish naturale 

Saxlekner. 

sla ottimo fra i purganti“ — =——= Effetto pronte, sicuro e blando. 
Fiù di 100€ auterità mediche si sono pronunoiate sulle proregntivo di questo tensore della mater: 

Bisadaro delle contraffazioni. — À garanzia contro famnose imitazioni ua 

corno Pe porta dali: misi Ter Andress Sazioh: er 
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| Ralicedini - Raffreddori - ea Co- N È È 
Si stipazioni - Abbassamento di vace ece. 

PASTIGLIE alla CODEINA 
del Dottor BECHER E 

5 g Da non confondersi con le numerose contraffazioni molte & 
> voite dannose alla salutes 

Su ogni scatola deve figurare la Marca di Fabbrica Gi 

(Vedi fac-simile qui sotto). * 
Gradevolissime al palato e di effetto pronto e sicuro È 
Seatola gr. L. 1.50 ead. — Scatola pice. L. 1 cad. % 
Milioni È scatole vendute in 45 anni di consumo intutte g 
le parti del mondo. — Si spediscono 
ovunque eontro assegno o versoe i- 
messa di vaglia postale coll’ aggnn- 
ta di.cent, 25 per SENSE CANIAS 

con medagli 

il migliore rìcostituen 
consimili perchè la. pr 
attivare le funzioni de 

tichezza originata.   Vendonsi in tutte 

  
  

Sil del Premiato Laboratorio Chic Farneti a Pacelli 
LIVoRnNO 

CATARRO CASTRO-INTESTINALE dolori io 
Deposito in Udine, 

  

  

  

   

    

   

    

    

      

   

. a base di 

Ferre-China Babarbaro 
PREMIATO 

| Valenti autorità mediche lo dichiarano il più efficace è 

preparare una buona digestione, 

  

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti 

i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 

BELTRAME, A. FABRIS e C. : a 

  

HARRKRN:RRA E 

PER INALAZIO 
ACQUA NATURALE SA ALSOIODICA 

Dd. SATA 
A sterilizzata e preparata in modo speciale titolata a Gradi 3 

   

  

indicata nella cura dei catarri nasali, faringee, laringee 
frachee-bronchiali a decorso lento 

      

a d’oro e diplomi d'onore 

  

A. MANZONI e C. 
NCITTTA NO C==ERONMEA: = CEBENESINI A 

Concessionaria esclusiva delle Premiate Fonti di SALES 
ALFEO - Proprietà della Società Anonima Terme di Salice). 

Ù ws ®À » 

te tonico e digestivo dei prepurati 
esenza del Rabarbaro oltre di 
lio stomaco, d’aumentara Peappetito e - 

impedisce ancle la sti» 
dal solo FTerro-China. 

, 4, 5 Beaumè. 

Si vende a Lire UNA in tutte le Farmacie e presso la Ditta & 

e MONTE 
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le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

E. G. F.lli BAREGGI — PADOVA. 

CN   presso i far macisti COMESSATI, 

ELISEO DEL LUPO 

  

si guariscono con la CHINA PACELLI EFFERVESCENTE che è ef- 
ficaciss!ima. Aumenta l’ appetito ed allontana la bzle dallo stomaco, che 
dà vari disturbi. Per quelli che soffrono di stomaco è un vero Dal 
samo, perchè oltre a rinforzarlo, evita la dilatazione di ‘stomaco ed 
altri disturbi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente |É 

uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone animale, ecc. che gio- lE 
vano pel momento. —: Vasetti da L. 1.50, 2 (per! posta L. 0.25 || 

    

Annunzi 
APPARECCHIO tascabile per l’ inalazione di Mentolo, detta inalazione è | è 

li trionfa su tutti i preparati congeneri, è il ‘PORELGO RUECO- 

3 ISTITUMRNTE per antonomasia. 

5 NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, ma TRIONFANTE 

vari | manna, Mingaxzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- | 

Y celli, di darelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ecc. ecc. riscuotendo 

in più), 3 di pronto ristoro contro i raffreddori, costipazioni di testa e di grande 3 il Lu. dl tutto e nella pratica dei medici cado tanti dolori e è 

sollievo nella tosse asinina. — L. 1 ogni astuccio franco per il Regnoc|-$ rendendo SALUTE, FORZA, VIGORE ad ammalati di 

L 1.15. A. Manzoni e C., Milano. Via San olo dal 

NEURASTENTA, ESAURIMENTO, IMPOTENZ i   

  

| latti sa) si g on le PILLOLE 
LA NEVRASTENIA FAGGLLI ANTIRAVALSIBNICI che danno È 
forza, energia, gaiezza: Flacone Li. 2.50, per posta L. 2.65. b 

GRATIS spedisco nuovo elegante album delle si, gnore pei lavori donneschi a chi > 

chiede direttamente una specialità Pacelli nominando il presente giormale. ; 

  La CASA A. Manzoni e 
vende tutte le specialità medicibali ed ‘articoli di chir urgia. 

  

C., chimici-farmac., Milano, Roma, Genova‘ 
    

  

  

  
I 

Vendonsi in tutte ie Farmacie e dalla farmacia PAC 
N BI, Livorno. — In Udine prosso le farmacie Comelii, 
di Yenzone, 

BLLI‘ Corso: Umberto. 
Comessatti a Marinetti     

  

        ‘zoni e C., Milano, Via S.     MESCOLANDO al Caffè un poco di Rhum stravecchio vero della Giam- 
maica, all’ananas, della casa de? di Amburgo 
oltre ogni dire corroborante. L. 5 

SIASI MORBO. 

sì ottiene una bibita | Trovasi in tutte le Farmacie. 
50 alla bottiglia. Vendita da A. Mam- 

Palo DE   
‘n FOSFO-STRICNO-PEPTONE! 

(PARALISI ecc. a CONVALESOENTI per QUAL | i 
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| HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianohé, Scia- i 
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